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Appendice 
 
 
 
Pillole di LOD: brevi suggestioni senza pretesa di esaustività 
su web semantico e linked open data 
 
Gruppo di lavoro AIB Piemonte sull’integrazione e innovazione 
dei servizi bibliotecari - Sottogruppo LOD 
 
 
Presentazione 
 
Il Comitato esecutivo regionale AIB Piemonte promuove da 
diversi anni l’attività di gruppi di lavoro finalizzata ad 
approfondire temi di interesse per il sostegno e lo sviluppo 
della realtà bibliotecaria piemontese. 

Tra quelli avviati nel 2015 vi è il Gruppo di lavoro 
sull’integrazione e l’innovazione dei servizi bibliotecari, il 
cui obiettivo principale è stato quello di analizzare possibili 
linee di cambiamento della strategia nell’utilizzo degli 
strumenti propri delle biblioteche: cataloghi, accesso ai 
servizi per gli utenti, risorse elettroniche e metadati. Per 
meglio approfondire i vari aspetti, il gruppo si è suddiviso in 
4 sottogruppi: Convenzioni e identità digitale, Linked open 
data (LOD), E-book, Information literacy. 

Il sottogruppo Convenzioni e identità digitale ha 
analizzato una serie di convenzioni per la reciprocità dei 
servizi bibliotecari focalizzando l’attenzione sui servizi 
essenziali posti in condivisione: l’accesso a un’unica rete wi-
fi, il prestito locale, interbibliotecario e intersistemico, il 
reference anche digitale, i punti di accesso unici al prestito, le 
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piattaforme di e-learning. In particolare è stata analizzata la 
possibilità per gli utenti di fruire di un’identità digitale 
garantita dalla federazione IDEM (IDEntity Management per 
l’accesso federato) come punto di accesso omogeneo sul 
territorio per tutti i servizi sopracitati. Sono state anche 
presentate le prospettive aperte da SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale) per l’accesso ai servizi digitali della 
pubblica amministrazione sul territorio nazionale. 

Il sottogruppo Linked open data ha concentrato il proprio 
lavoro su alcuni esempi di utilizzo dei LOD sui dati di 
cataloghi italiani ed esteri. Del lavoro di questo sottogruppo 
dà conto il contributo presente. 

Il sottogruppo E-book ha lavorato su un progetto di ‘pub-
blico dominio aumentato’, partecipando al Progetto GLAM 
(Galleries, Libraries, Archives, Museums) di Wikipedia. È 
stato digitalizzato e caricato su Wikisource il testo La cucina 
futurista di Marinetti-Fillia, creando successivamente connes-
sioni del testo con pagine Wikipedia/Wikisource, con partico-
lare attenzione a elementi bibliografici e bibliotecari e rimandi 
ai cataloghi delle biblioteche. È stata anche creata una pagina 
Wikipedia dedicata. 

Il sottogruppo Information literacy, in collaborazione con 
TorinoReteLibri, ha sviluppato una serie di attività, tra cui la 
predisposizione di due bandi di concorso sul percorso della 
ricerca documentale e l’organizzazione di momenti formativi 
sulla metodologia della ricerca documentale, rivolti a 
insegnanti delle scuole superiori. 

Il gruppo di lavoro è stato coordinato da Viviana Mandrile 
e seguito in qualità di tutor AIB da Sandra Migliore. Hanno 
partecipato ai lavori del gruppo: Antonella Biscetti, Barbara 
Bonino, Oriana Bozzarelli, Valeria Calabrese, Alessandra 
Conta, Bianca Gai, Carla Galea, Sabrina Lamparelli, Elena 
Marangoni, Franco Orsola, Luisa Schiavone, Emanuela 
Secinaro, Elisabetta Tarasco. 
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Glossario essenziale su web semantico e LOD (dal 
Vademecum open data) 
 
API (Application Programming Interface). Set di istruzioni 
standard attraverso le quali si può interagire con un software 
in modo da gestire funzioni o elaborare dati. 
 
BIBFRAME. Modello di descrizione bibliografica. Utilizza 
i linked data e segue lo standard RDF per identificare nel 
web le entità e le relazioni tra entità (in modo univoco). 
 
CSV (Comma Separated Values). Formato di file per insiemi 
di dati a base testuale che rende particolarmente agevole 
l’importazione da o l’esportazione verso fogli di calcolo e 
database. Il formato CSV separa i valori attraverso virgole.  
 
Dataset. Insieme di dati strutturati.  
 
Data scraping. Operazione che consente la conversione del 
dato dal formato disponibile verso un formato aperto. 
Consiste nell’estrazione dei dati dal formato grezzo attuata 
attraverso particolari software (per esempio OCR-Optical 
Character Recognition).  
 
Dati aperti (open data). Dati che possono essere 
liberamente utilizzati, riutilizzati e redistribuiti, con la sola 
limitazione – al massimo – della richiesta di attribuzione 
dell’autore e della redistribuzione allo stesso modo (ossia 
senza che vengano effettuate modifiche).  
 
Dati collegati (linked data). Dati strutturati predisposti in 
modo tale da poter essere recuperati, interpretati, e riusati in 
contesti e da soggetti diversi da quelli d’origine (marcatura 
semantica). I dati vengono rappresentati in maniera standard 
utilizzando RDF. Possono anche essere aperti, e in tal caso 
si chiamano linked open data (LOD).  
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Dati grezzi (raw data). Dati raccolti che non sono stati 
soggetti a nessun processo, aggregazione o manipolazione.  
 
Dati strutturati. Dati la cui struttura è organizzata attraverso 
una logica comprensibile dall’elaboratore. Un foglio di 
calcolo, ad esempio, è articolato per righe e per colonne alle 
quali può essere attribuito un valore semantico preciso.  
 
Dbpedia. Progetto di ambito Wikipedia che ha permesso 
l’estrazione di informazioni strutturate in modo da renderle 
disponibili sul web. Spesso raffigurata come una nuvola in 
cui i dati si collegano tra loro.  
 
FOAF (Friend of a friend). Ontologia del web semantico 
che permette la descrizione di persone insieme alle loro 
attività e relazioni con altre persone e oggetti.  
 
HTML (Hyper-Text Markup Language). Linguaggio di 
marcatura che permette di descrivere la formattazione di un 
documento web, definendone la visualizzazione attraverso il 
protocollo HTTP. Il linguaggio HTML permette di generare 
link a documenti differenti, consentendo l’organizzazione e 
la costruzione di ipertesti.  
 
HTTP (Hyper-Text Transfer Protocol). Protocollo usato per lo 
scambio e il trasferimento di documenti ipertestuali nel web. 
 
IODL (Italian Open Data Licence). Licenza aperta creata 
nel 2010 da FormezPA, allo scopo precipuo di dare a tutte le 
amministrazioni italiane uno strumento certificato, in grado 
di facilitare la diffusione e il riutilizzo dell’informazione del 
settore pubblico.  
 
Ipertesto. Insieme di documenti costituenti un’unica struttura 
coerente e legati tra loro da parole chiave o link. La fruizione 
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di un ipertesto può non seguire un percorso lineare, ma essere 
discontinua e trasversale tra le pagine o i link.  
 
Licenza. Un permesso di riprodurre o riusare materiale 
protetto da parte di chi detiene i diritti.  
 
Licenze Creative Commons (CC). Licenze che nascono 
dall’esigenza di permettere la libera circolazione del 
materiale creativo protetto dal diritto d’autore. Le licenze 
Creative Commons indicano generalmente quali sono le 
libertà che l’autore vuole concedere alla sua opera e a quali 
condizioni è possibile utilizzare la stessa.  
 
Licenze Open Data Commons (ODC). Licenze nate da un 
progetto di Open Knowledge Foundation (OKF), volto ad 
affermare l’uso di licenze aperte anche per i database.  
 
Ontologia. In filosofia tale termine definisce parole e 
concetti (ossia significati) comuni, che vengono utilizzati 
per descrivere e rappresentare uno spazio di conoscenza, 
standardizzando quindi la conoscenza.  
 
ODBC (Open DataBase Connectivity). Metodo di accesso 
standard a una base dati, indipendente dalla tipologia di 
database, dai linguaggi di programmazione e dai sistemi 
operativi utilizzati.  
 
Open source. Espressione inglese, rappresentativa di un mo-
vimento, che significa sorgente aperta. Il sorgente in oggetto 
è quello dei software, ossia il codice al quale, stando a quanto 
in quest’ambito si teorizza e sostiene, si deve poter accedere 
liberamente. Ciò comporta una maggiore circolazione del 
software stesso a cui si aggiunge la possibilità per chiunque 
di apportare miglioramenti.  
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OWL (Web Ontology Language). In ambito informatico e 
nello specifico nel web semantico l’ontologia è una 
rappresentazione formale della conoscenza. È l’insieme dei 
concetti che permette lo scambio di informazioni nel web 
semantico.  
 
Protocollo. Insieme di regole e convenzioni che permette a 
più computer di comunicare tra loro e scambiarsi dati e 
informazioni.  
 
Query. Con questo termine si indica l’interrogazione su un 
database strutturato secondo il modello relazionale, da parte 
di un utente.  
 
RDF (Resource Description Framework). Linguaggio che 
definisce in che modo le informazioni devono essere 
rappresentate online dal punto di vista semantico. Per fare 
questo, RDF associa metadati alle informazioni e ai documenti 
che circolano in rete; i metadati permettono al computer di 
comprendere il contesto semantico e il significato delle 
informazioni, consentono inoltre l’interoperabilità semantica 
tra più applicazioni che si scambiano informazioni su internet.  
 
Riuso/riutilizzo. Qualsiasi uso dei dati diverso da quello per 
il quale sono stati prodotti o raccolti originariamente.  
 
SKOS (Simple Knowledge Organisation System). Standard 
utilizzato nel web semantico per descrivere tesauri e altri 
insiemi di termini. Utilizza il RDF permettendo quindi 
l’interoperabilità dei dati.  
 
SPARQL (SPARQL Protocol and RDF Query Language). 
Linguaggio di interrogazione per i dati rappresentati 
secondo lo standard RDF. Nel semantic web è elemento 
fondamentale per la ricerca.  
 



319 

SPARQL endpoint. Restituzione secondo un’interfaccia 
web della query richiesta in SPARQL.  
 
Tassonomia. Raccolta di termini di un vocabolario controllato 
organizzati secondo una struttura gerarchica. Ogni termine in 
una tassonomia è in una relazione di padre/figlio con altri 
termini della tassonomia. 
 
Triple. Insieme di tre elementi: un soggetto, un predicato, e 
un oggetto. Utilizzata nel web semantico per realizzare i 
collegamenti tra i vari elementi del web. 
 
URI (Uniform Resource Identifier). Stringa di caratteri che 
identifica univocamente una risorsa (pagina web, 
documento, immagine, file). L’URI localizza e nomina la 
risorsa, descrive il meccanismo da utilizzare per accedervi, 
specifica in quale computer e attraverso quale percorso al 
suo interno la risorsa può essere trovata.  
 
URL (Uniform Resource Locator). Indirizzo web che 
identifica univocamente una risorsa su internet, ne specifica 
formalmente la collocazione in rete e indica il protocollo da 
utilizzare per accedervi. L’URL è la tipologia più frequente 
e conosciuta di URI.  
 
W3C (World Wide Web Consortium). Consorzio 
internazionale fondato nel 1994 da Tim Berners-Lee, con 
l’obiettivo di potenziare e diffondere il World Wide Web. 
L’organizzazione definisce e rilascia i protocolli e i 
linguaggi per il web che garantiscono l’interoperabilità, 
contribuendo allo sviluppo e al miglioramento del WWW.  
 
Web semantico. Evoluzione del web da un contesto in cui 
le informazioni possono essere soltanto lette dai computer, a 
uno in cui i dati sono processabili e comprensibili 
direttamente dai computer. Nel semantic web tecnologie 
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semantiche e agenti intelligenti associano metadati a dati e 
informazioni, che permettono ai computer di comprenderne 
il contesto semantico e di interpretarne il significato. Il web 
semantico facilita l’interscambio e la cooperazione tra 
computer ed esseri umani.  
 
XML (Extensible Markup Language). Metalinguaggio che 
permette di creare e di definire sintatticamente linguaggi 
personalizzati di markup. Rappresenta un’evoluzione del 
linguaggio HTML, che permette soltanto di visualizzare una 
pagina web. XML è stato pensato per descrivere le 
informazioni di un documento o di un insieme di dati, dal 
punto di vista sintattico, attraverso dei marcatori all’interno 
di un testo. Ciascun documento o database viene 
rappresentato in modo gerarchico da una struttura ad albero, 
composta da tag o marcatori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


